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Norme & Tributi

Nella compilazione
della richiesta si indica
sempre il fatturato

Riferimento della relazione
tecnica ai compensi
solo per stimare le coperture

Regimi agevolati

Nell’articolo pubblicato su Nt+ Fisco dal 
titolo «Forfettari, per il fondo perduto 
conta la data di emissione della fattura 
e non l’incasso» al punto «Il fatturato» 
viene commentato che per quanto ri-
guarda la determinazione del fatturato, 
vanno utilizzate le regole generali e per-
tanto vanno considerate tutte le fatture 
attive emesse nel periodo di riferimento 
e non la data di incasso. Nella relazione 
tecnica bollinata a corredo del Dl Soste-
gni a commento dell’articolo 1 viene 
scritto : «Per i soggetti cosiddetti “for-
fettari” (tutti appartenenti alla fascia di 

ricavi e compensi fino a 400mila euro 
annui), che non presentano dichiara-
zione Iva, è stato considerato l’importo 
medio mensile dei componenti positivi 
di reddito dichiarati». Mi pare ci sia una 
contraddizione.

—Monica Piccinelli

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Contributo a fondo perduto da calco-
lare sulla base del fatturato anche per 
i contribuenti in regime forfettario. 
Non vi è dubbio, infatti, che questi 
soggetti, pur effettuando operazioni 
non rilevanti ai fini Iva (articolo 1, 
comma 54 e seguenti, della legge 
190/2014), soggiacciono, a seconda 
dei casi, all’obbligo di fatturazione e 
di certificazione di corrispettivi. Per-
tanto anche per i forfettari è da rite-
nere che siano valide le regole gene-
rali per cui, in caso  di partite Iva  già 
aperte al 1° gennaio 2019, occorre far 
riferimento all’ammontare comples-
sivo del fatturato e dei corrispettivi  in 
ciascuno dei due anni (2019 e 2020).

In questo senso,  né la norma pri-
maria (articolo 1 del Dl 41/2021) né le 
istruzioni al modello di istanza iden-
tificano una via diversa per la deter-
minazione del contributo applicabile 
in capo ai forfettari, rispetto alla ge-
neralità dei contribuenti. 

A nulla, infatti, rileva la circostan-
za secondo cui, per questi soggetti 
non vige l’obbligo di fatturazione 
elettronica, poiché il principio di de-
terminazione sancito dall’articolo 1 
del Dl 41/2021 in tema di contributo 
fondo perduto ha valenza generale, 
la cui applicazione non deve mutare 
in funzione del singolo regime fiscale 
praticato dal contribuente, anche 
qualora le regole particolari che ne 
connotano il funzionamento, possa-
no, come nel caso di specie, rendere 
difficoltoso il controllo fiscale, data la 
mancanza di dati automatici veloce-

maggio  sino al 16 giugno 2021. Be-
neficiari sono le imprese e i lavo-
ratori autonomi con sede nella Zfu 
istituita nei Comuni di  Lazio, Um-
bria, Marche e Abruzzo, colpiti da-
gli eventi sismici susseguiti dal 24 
agosto 2016.

La Regione Emilia-Romagna 
concede incentivi fino a 40mila eu-
ro per favorire la transizione digi-
tale. Il bando prevede aiuti per la 
realizzazione di progetti innovativi 
finalizzati ad introdurre le più mo-
derne tecnologie digitali necessa-
rie per accrescere l'efficienza dei 
processi produttivi e aziendali in-
terni da parte delle imprese arti-
giane appartenenti al settore ma-
nifatturiero o alla catena del valore 
ad essa collegata. 

Il contributo verrà concesso a 
fondo perduto nella misura pari al 
40% della spesa ritenuta ammissi-
bile e potrà salire del 5% rispettan-
do determinati requisiti previsti dal 
bando. Gli incentivi sono cumula-
bili con altre agevolazioni pubbli-
che fino al 100% della spesa. Gli in-
terventi possono riguardare l’in-
troduzione o l’implementazione di 
almeno una delle tecnologie abili-
tanti previste dal piano nazionale 
“impresa 4.0”, l’acquisto di impian-
ti, attrezzature e l’acquisto di piat-
taforme tecnologiche. In particola-
re, sono ammessi l’acquisto di beni 
strumentali, di software, l’acquisi-
zione di consulenze utili alla defi-

nizione delle strategie di innova-
zione o finalizzate all’introduzione 
delle tecnologie abilitanti 4.0, i co-
sti del personale dedicato all’acqui-
sizione delle competenze necessa-
rie per gestire il percorso di innova-
zione introdotto con il progetto. Vi 
rientrano le spese effettuate dalla 
data del 1° gennaio 2021 fino al 31 
dicembre 2021. Le domande di con-
tributo dovranno essere presentate 
dalle ore 10 del 13 aprile alle ore 13 
del 20 aprile 2021.

Dal 29 marzo 2021 in Piemonte 
le imprese possono richiedere i 
«contributi a sostegno della capi-
talizzazione delle piccole e medie 
imprese». L’intervento è rivolto al-
le aziende del settore manifattu-
riero, delle costruzioni e dell’infor-
matica. Il bando prevede la conces-
sione di contributi a fondo perduto 
di valore massimo pari a 62.500 
euro. L’incentivo è rivolto alle Pmi 
che effettueranno un’operazione 
di aumento di capitale da 50mila 
euro a 250mila euro. Il contributo 
ammonta al 30% per aumenti di ca-
pitale compresi tra 50mila e 
150mila euro, mentre scende al 
25% per aumenti di capitale tra 
151mila e 250mila euro.

Sardegna Ricerche ha invece 
predisposto un bando per avviare 
un’attività di scouting finalizzata 
all’identificazione e valorizzazione 
delle migliori idee imprenditoriali. 
Il progetto si chiama “Insight 2020 

‘ In linea generale le 
regole per il contributo 
del decreto Sostegni 
sono mutuate da quelle 
del Dl 34/2020

zioni più chiare e un uso più coerente 
della terminologia. Come già suc-
cesso in Horizon 2020, il criterio 
dell’impatto sarà quello con mag-
gior rilevanza. 

Il rivisto criterio ora valuterà 
non solo i risultati del progetto in 
sé, ma anche la presenza di risultati 
attesi a medio termine e lungo ter-
mine. In tal senso, coloro che pre-
sentano proposte progettuali per 
Horizon Europe sono invitati a de-
scrivere un percorso plausibile che 
generi impatti estesi nel tempo, ol-
tre la durata del progetto, per di-
stinguersi quale progetto ampia-
mente sostenibile.

Le valutazioni, come per Horizon 
2020 saranno in forma anonima, 
ma la novità è data dal fatto che il 
valutatore esperto darà un giudizio 
sulla proposta presentata in sé, sen-
za sapere a chi appartiene il proget-
to, aumentando l’imparzialità, sen-
za penalizzare proposte in favore di 
organizzazioni note.

Non da ultimo, è previsto, diver-
samente a quanto avvenuto con 
Horizon 2020, il diritto «di reazio-
ne» del candidato. I partecipanti sa-
ranno coinvolti attivamente nel 
processo di valutazione, attraverso 
commenti individuali degli esperti 
che verranno a loro inviati. Gli 
esperti, nella valutazione, dovranno 
tener conto delle risposte fornite dai 
candidati, aumentando così la tra-
sparenza del sistema di valutazione. 

Infine, per i bandi che mirano 
a finanziare un gruppo di azioni 
intese a raggiungere insieme tra 
loro un obiettivo comune e misu-
rabile, la valutazione sarà effet-
tuata in due fasi. 

Ogni proposta verrà valutata in-
dipendentemente in base ai propri 
meriti sulla base dei criteri stan-
dard. Le migliori tra di esse verran-
no valutate in vista di considera-
zioni rilevanti per la creazione di 
azioni sinergiche.
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Centro Italia, 90milioni per  le imprese

Fondi anche per  nuove idee,   
capitalizzazioni e 
insediamenti in agricoltura

Aiuti all’imprenditoria

Roberto Lenzi

Dal finanziamento delle nuove idee 
agli incentivi per favorire la digita-
lizzazione, passando per il sostegno 
alla capitalizzazione, fino ad arriva-
re a favorire gli insediamenti in 
agricoltura, non mancano gli incen-
tivi a livello regionale. 

Le imprese delle Regioni centra-
li colpite dal sisma potranno bene-
ficiare di fondi per 90 milioni di eu-
ro per le esenzioni fiscali e contri-
butive. Con la circolare direttoriale 
100050 del 29 marzo 2021, il mini-
stero dello Sviluppo economico ha 
stabilito modalità e termini di pre-
sentazione delle istanze di accesso 
alle agevolazioni in favore delle im-
prese e dei titolari di reddito di la-
voro autonomo localizzati nella zo-
na franca urbana (Zfu) “Sisma Cen-
tro Italia”, istituita in base all’arti-
colo 46 del Dl 50/17, alla luce delle 
novità introdotte dall’articolo 57, 
comma 6, del Dl 104/20. 

Le istanze di accesso ai fondi 
potranno essere presentate  dal 20 

- dall’idea al business model”. Sa-
ranno selezionati i progetti poten-
zialmente suscettibili di generare 
business innovativi e profittevoli. 
Questi saranno supportati lungo il 
processo di definizione e sviluppo 
dell’idea e saranno accompagnati 
nella loro evoluzione verso un mo-
dello di business ripetibile. Le do-
mande potranno essere presentate 
fino al 20 dicembre 2021. Sono am-
messi a presentare domanda le per-
sone fisiche, organizzate in team 
operativi formati da minimo due 
persone, che abbiano una proposta 
relativa a un’idea imprenditoriale 
innovativa. L'incentivo consiste in 
un voucher da 10 mila euro.

In Lombardia l’aiuto è concesso 
sotto forma di premio di primo in-
sediamento ai giovani agricoltori 
con un pagamento forfettario in 
due rate. L’importo del premio 
cambia in relazione alla zona dove 
è ubicata l’azienda in cui avviene il 
primo insediamento. Ammonta a 
50mila euro se l’impresa è ubicata 
in zone svantaggiate di montagna 
e scende a 40mila euro se opera in 
altre zone.  Possono richiedere l’in-
centivo i titolari di una impresa 
agricola individuale o il legale rap-
presentante di una società agricola 
di persone, di capitali o cooperati-
va. Sono disponibili fondi per 1,5 
milioni di euro e il bando scadrà il 
20 giugno 2022.
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Forfettari,  parametro fatturato
per calcolare il fondo perduto

mente riscontrabili dalle Entrate. 
Il  principio, peraltro, è in linea con 

quanto previsto nel precedente Dl 
34/2020, con cui il contributo a fondo 
perduto del Dl Sostegni ne condivide 
i principali fondamenti applicativi. 

Del resto pure gli enti non com-
merciali titolari di partita Iva, per  cui 
non vige l’obbligo di fattura elettroni-
ca (ad esempio soggetti in regime di 
398/1991 con limite fatturato inferio-
re a 65mila euro), né quello di presen-
tazione della dichiarazione Iva, ver-
sano nella medesima situazione dei 
contribuenti forfettari, per cui anche 
per essi si applicano le regole generali.

È quindi da ritenere che, sempre in 
tema di forfettari, il richiamo dei dati 
riportati nel quadro LM presente nella 
relazione tecnica all’articolo 1 del Dl 
41/2021, che fa riferimento ai ricavi/
compensi e non al fatturato, sia stato 
previsto per stimare la copertura ne-
cessaria all’applicazione della norma 
e non per individuare una diversa 
modalità (percezione) con cui deter-
minare gli importi di fatturato e corri-
spettivi da indicare nelle istanze.
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In seguito  alla paralisi delle 
attività produttive dovuta alla 
situazione epidemiologica, si 

sono resi necessari interventi 
straordinari volti a 
fronteggiare le gravi 
conseguenze sociali ed 
economiche sulla popolazione, 
sul mondo del lavoro, sul 
tessuto produttivo della società 
italiana. Da parte della 
Provincia di Trento sono state 
messe in campo misure di 
politica attiva del lavoro volte a 

favorire la ripresa del mercato 
del lavoro. 

In questo contesto, la Giunta 
provinciale ha previsto un 
bando finalizzato ad aumentare 
il numero di posti di lavoro 
stabili, con priorità 
all'assunzione di giovani, 
donne e soggetti svantaggiati.

Sono previsti dei contributi 
per l'assunzione con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, o 
per la trasformazione del 
contratto di lavoro a tempo 
determinato in contratto a 
tempo indeterminato. Può 
essere incentivato anche il 
contratto di somministrazione a 
tempo indeterminato.
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Provincia di Trento,
incentivi per chi assume

Spazio professionisti
A cura di Confprofessioni

Regione
Provincia autonoma di Trento

Programma
Legge provinciale 23 marzo 
2020, n. 2; Legge provinciale 13 
maggio 2020, n. 3.

Titolo
Avviso n. 1/2021 Incentivi 
straordinari per l'assunzione a 
tempo indeterminato

Istituzione responsabile
Agenzia del Lavoro, P.A. Trento

Scadenza 
31/12/2021 ore 12:00

Dimensione contributo
4.000 € per assunzione   a tempo 
indeterminato o trasformazione 

da tempo determinato; 6.000 € 
per l'assunzione o 
trasformazione di donne o 
giovani tra 15 e 35 anni; 3.000 €  
per l'inserimento di persone con 
disabilità o in condizioni 
svantaggiate.

Beneficiari
Datori di lavoro (ad esclusione 
degli imprenditori agricoli) con 
sede dell'unità produttiva in 
provincia di Trento, che dal 
14/12/2020 al 30/06/2021 
hanno assunto o assumono un 
lavoratore a tempo 
indeterminato.

Durata
Il rapporto di lavoro agevolato 
deve avere una durata effettiva 
di almeno sei mesi.

IN SINTESI

Nessuna tassazione per i contributi Simest

La società sta rimborsando
la ritenuta  operata 
al momento dell’erogazione

Mercati esteri

Andrea Cioccarelli
Giorgio Gavelli

I contributi erogati a titolo di cofi-
nanziamento a fondo perduto da 
Simest, in base all’articolo 72, com-
ma 1, lettera d), del Dl  18/20, non 
concorrono alla formazione della 
base imponibile ai fini delle impo-
ste sui redditi e dell’Irap. Infatti, 
tali somme rientrano nell’esclu-
sione prevista dall’articolo 6-bis, 
comma 9, del decreto Ristori con-
vertito (Dl  137/20), che richiama 
espressamente la norma istitutiva 

della misura agevolativa in que-
stione. Ne prende atto direttamen-
te la società del gruppo Sace, rim-
borsando la ritenuta operata all'at-
to dell’erogazione. L’articolo 72 del 
decreto Cura Italia aveva previsto 
un Fondo (denominato “Fondo per 
la promozione integrata”), con una 
dotazione iniziale di 400 milioni di 
euro (poi integrati dal decreto Ri-
lancio 2020 sia dalla legge di Bilan-
cio 2021), destinato, tra l’altro, alla 
concessione di cofinanziamenti a 
fondo perduto fino al 50% dei fi-
nanziamenti concessi ai sensi del-
l’articolo 2, 1° comma, del Dl  251/81 
(legge 394/81). I finanziamenti a 
tasso agevolato sono riconosciuti 
alle imprese esportatrici a fronte di 
programmi di penetrazione com-
merciale nonché a fronte di attività 
relative alla promozione commer-
ciale all’estero del settore turistico 
al fine di acquisire i flussi turistici 
verso l’Italia. In questo caso i bene-

ficiari sono le imprese che hanno 
presentato la richiesta per progetti 
per partecipazioni a fiere interna-
zionali, mostre e missioni di siste-
ma, patrimonializzazione, inseri-
mento su mercati esteri, tempo-
rary export manager, e-commerce, 
studi di fattibilità e programmi di 
assistenza tecnica.

La dotazione del fondo è stata in-
crementata di 150 milioni di euro 
per l’anno 2021 dall’articolo 38, 
comma 1, del Dl  41/21, al fine di ri-
conoscere contributi a fondo per-
duto commisurati ai costi fissi so-
stenuti dal 1° marzo 2020 e non co-
perti da utili, misure di sostegno 
erogate da Pa o da altre fonti di rica-
vo (previste dall’articolo 91, comma 
3, del decreto Agosto). Si tratta, per 
entrambe le annualità, di misure 
che devono rispettare i limiti e le di-
sposizioni della Ue in materia di 
aiuti di Stato, mentre il finanzia-
mento, se esente da garanzia, erode 

il plafond “de minimis” (si veda «Il 
Sole-24 Ore» del 19 marzo scorso). 

Era sorto il dubbio se i contributi 
fossero imponibili, anche in relazio-
ne alla disposizione “generale” di cui 
all’articolo 10-bis, comma 1, del Dl 
137/20, il quale prevede la detassa-
zione per «i contributi e le indennità 
di qualsiasi natura erogati in via ec-
cezionale a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e diversi 
da quelli esistenti prima della mede-
sima emergenza». In realtà non c'è 
necessità di far riferimento a tale di-
sposizione, perché l’esclusione ai fi-
ni delle imposte sui redditi e del-
l’Irap è prevista, specificatamente, 
dall’articolo 6.bis, comma 9, del me-
desimo decreto. Pertanto, le imprese 
che hanno rilevato contabilmente il 
contributo nel corso del 2020 po-
tranno effettuare la variazione in di-
minuzione sia nella dichiarazione 
Irpef/Ires che in quella Irap. 
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Elisabetta Savino

Con il nuovo quadro finanziario 
pluriennale europeo 2021-2027, e 
le prime bozze dei programmi eu-
ropei, il nuovo Horizon Europe, 
nato sulla scia dei risultati positi-
vi raggiunti dal suo predecessore 
Horizon 2020 per il finanziamen-
to di proposte in tema di ricerca 
ed innovazione, presenterà alcu-
ne caratteristiche distintive che 
puntano al suo miglioramento: 
tra di esse, alcune novità nel pro-
cesso di valutazione. 

Benché erediti dal programma 
precedente la valutazione condotta 
da valutatori esperti e indipendenti 
basata su tre criteri rilevanti (eccel-
lenza, impatti, qualità dell’imple-
mentazione), affianca infatti inte-
ressanti novità. I valutatori saranno 
selezionati in base non solo alle loro 
competenze tecniche specifiche, ma 
anche in base a considerazioni geo-
grafiche di provenienza ed anche, e 
soprattutto, di genere. 

Si vuole così assicurare il prin-
cipio della rotazione degli esperti 
per garantire la partecipazione al 
processo valutativo da parte di 
nuovi valutatori dislocati in tutti 
gli Stati membri, garantendo inol-
tre la rappresentatività del genere 
femminile. Infatti, la Commissio-
ne europea auspica, entro la fine 
del 2027, che il 40% dei valutatori 
sia di genere femminile. 

Inoltre, i criteri di valutazione sa-
ranno adattati per permettere una 
maggiore facilità di comprensione 
del giudizio espresso, con defini-

Horizon, valutazione
con contraddittorio

Il giudizio sulla proposta 
in sé senza conoscere 
l’autore del progetto

Ricerca e innovazione

ONLINE
Il video sul fondo perduto
I requisiti per ottenere il nuovo fondo 
perduto previsto dal decreto Sostegni. 
Tutti gli step per il calcolo del calo di 

fatturato di almeno il 30 per cento.
di Andrea Dili
Il video sul  fondo perduto su: 
stream24.ilsole24ore.com/navi-
ga/norme-e-tributi 

Vo


